  ELEZIONE SINDACO DEL COMUNE DI LUCCA

Risultati Ballottaggio: del 10-11-GIUGNO 2007

Candidato
Voti
%

MAURO FAVILLA
24.408
52,47

ANDREA TAGLIASACCHI
22.112
47,53


Risultato
%

Voti validi
46.520
98,4

Bianche
223
0,47

Nulle
528
1,12

Contestate
7
0,01


Votanti
%
Iscritti

Maschi
22.809
63,74
35.787

Femmine
24.469
61,2
39.983

Totale
47.278
62,4
75.770

IL NUOVO SINDACO  E’

MAURO FAVILLA
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IL SUO PROGRAMMA:

I Capitolo

I presupposti programmatici
Il mio progetto per la città si fonda sulla ritrovata partecipazione dei cittadini alla vita politico  amministrativa del Comune e sulla rinnovata centralità del Consiglio Comunale, e si propone di realizzare la massima semplificazione ed efficienza amministrativa, anche con l'obiettivo di abbattere gli sprechi della Pubblica Amministrazione, iniziando con la revisione dei compensi e la riduzione drastica di incarichi e consulenze, e con la valorizzazione del personale dipendente del Comune.

L'elezione diretta del Sindaco e le riforme degli ultimi anni hanno affidato sempre maggiori poteri decisionali agli organi esecutivi, ma ciò non deve comportare l‘annullamento del ruolo del Consiglio Comunale e dei Consigli di Circoscrizione; anzi occorre che essi ritrovino gli spazi politici necessari per il funzionamento di una sana dialettica democratica. Ne consegue la necessità di una "ridefinizione" dei principi della "rappresentanza" e di un diverso e sempre più stretto coinvolgimento di tutti i cittadini alle scelte pubbliche. Sono fortemente persuaso che la democrazia non possa essere solo quella del voto ogni cinque anni, ma piuttosto quella che rappresenta un costante coinvolgimento dei cittadini, donne e uomini, affidando loro un ruolo attivo di proposta, di controllo e di partecipazione alle scelte dell'Amministrazione. La tradizione politica di Lucca, città della solidarietà e del volontariato, città accogliente e tranquilla in cui ci piace vivere, deve favorire e promuovere una democrazia dal basso per affermare quei valori che sono stati un patrimonio tramandatoci dai nostri padri e che, come Lucchesi vecchi e nuovi, vogliamo continuare a difendere e valorizzare.

a)      Autonomia e cooperazione
La parola Libertas è un simbolo di Lucca, un richiamo alla secolare tradizione politica di difesa della sua autonomia; la stessa parola oggi diventa cardine di questo programma, perché è in atto un tentativo, da parte di Regione e Ds, di ridimensionare il ruolo di Lucca e di soffocarne le legittime aspirazioni. La difesa della nostra autonomia si accompagna, com'è proprio della nostra tradizione, a un leale confronto con le altre istituzioni democratiche, alla ricerca di un'opportuna e utile collaborazione.

b)      Eletti ed elettori
E' necessario riaprire le porte del Comune alla partecipazione della gente, con un dialogo continuo con le categorie e le associazioni, anche attraverso una valorizzazione degli organi della partecipazione: i Consigli di Circoscrizione, ai quali vanno affidati più poteri e risorse. Sarà ripristinata la tradizione del ricevimento del pubblico, perché ogni cittadino possa dialogare direttamente con l'Amministrazione. Sarà ricreata, inoltre, una più stretta collaborazione fra gli amministratori, il personale dell'ente e le loro rappresentanze sindacali, per migliorare i rapporti umani e garantire insieme l'efficienza della macchina comunale.

c) Consiglio Comunale
E' importante rivalutare ruolo e funzioni del Consiglio Comunale, organo rappresentativo della cittadinanza, che deve esprimere gli indirizzi politici e strategici del Comune e riappropriarsi del controllo delle sue aziende e società.

d)      Difensore Civico
La nomina del Difensore Civico, già prevista dal regolamento comunale, costituirà un ulteriore servizio perché il cittadino possa ricevere ascolto e riconoscimento delle sue  ragioni e dei suoi diritti.

II Capitolo

Il Governo del Territorio
a)      Lucca e la grande viabilità
Allontanare il traffico pesante e di attraversamento dalla circonvallazione attuale sarà uno dei primi e più importanti obiettivi dell'Amministrazione Comunale. Ciò dovrà essere realizzato nel rispetto dell'ambiente, che sarà valorizzato grazie alle moderne tecniche a disposizione.

Una corretta, moderna e adeguata grande viabilità consente infatti la riqualificazione di tutti i viali e delle strade infraurbane, un ampliamento delle piste ciclabili, una aumentata sicurezza stradale e, soprattutto, una consistente riduzione della congestione del traffico cittadino, così da ridurre l'inquinamento atmosferico e acustico.

Si tratta di dotare la città di una nuova circonvallazione non di tipo autostradale, ma sufficientemente scorrevole e funzionale, tale da convogliare il traffico pesante e leggero di attraversamento fuori dal centro abitato, verso le varie direttrici nazionali e regionali.

l progetti messi a disposizione della città sono stati molti a partire dagli anni '80, compreso quello del "Lotto 0", progetto da considerare definitivamente accantonato in quanto, pur rispondendo a un'antica aspirazione dei Lucchesi per un rapido collegamento con il Nord Europa attraverso la provincia di Modena, aveva avuto, nella redazione predisposta dai tecnici romani,  una collocazione sul territorio non compatibile.

Dobbiamo progettare una soluzione che canalizzi il traffico di attraversamento Nord-Sud, di collegamento tra la Garfagnana con l'area pistoiese e fiorentina, dal ponte "Della Chiesa" al nuovo casello del Frizzone, passando a Est della città.

Il secondo collegamento dovrà riguardare la direzione Est-Ovest da S. Donato verso il Frizzone, che possa poi proseguire in direzione di Altopascio. Si tratta adesso di scegliere uno dei precedenti progetti di tracciato e di integrarlo, tenuto conto dell'edificazione attuale, in maniera che si possa dare vita a un sistema efficace e moderno, valido anche per il rilancio economico e produttivo della città.

E' un'opportunità come nessun'altra e, nella più assoluta trasparenza, intendiamo riprendere la discussione di questo progetto senza imposizioni, convinti di raggiungere l'adesione di tutti gli enti interessati e il coinvolgimento delle altre amministrazioni pubbliche cointeressate, anche al fine di reperire i finanziamenti necessari. Un progetto cantierabile sarà definito nei primi tempi di vita della nuova Amministrazione, in modo da poterne iniziare la realizzazione appena reperiti i primi finanziamenti.

b)      Viabilità intermedia e parcheggi
Proseguendo e - in parte - rettificando i progetti realizzati o programmati della precedente Amministrazione, segnaliamo i principali programmi:

-            completamento del collegamento tra la via del Brennero e il Viale Castracani e realizzazione del nuovo ponte sul fiume Serchio a Nord di Monte S. Quirico; 
-            realizzazione del nuovo cavalcaferrovia tra S. Concordio e la circonvallazione (zona prossima all'ex scalo-merci ferroviario); -            realizzazione di un sottopasso ferroviario sulla via Ingrillini e superamento della ferroviaria tra Montuolo e Cerasomma;   -            miglioramento delle situazioni più a rischio lungo le principali vie di comunicazione statali o provinciali nei punti di innesto con le traverse comunali;   -            realizzazione di nuovi parcheggi scambiatori, potenziando il servizio navette con mezzi non inquinanti;   
-            creazione di nuovi posti di sosta, prolungata e gratuita per le auto, in prossimità degli accessi al centro storico, nelle zone di attrazione e nei quartieri; 
-            reperimento di posti di sosta riservati per le famiglie del centro storico;

riduzione della circolazione delle auto all'interno del centro storico e allontanamento, progressivo nel tempo, dei mezzi pesanti dalla circonvallazione, così da ridurre l'inquinamento atmosferico e acustico nelle zone abitate;
-        revisione dell'intera politica tariffaria in materia di sosta delle auto;

-        predisposizione di strumenti urbanistici che prevedano l'eliminazione, dai centri periferici residenziali, del traffico di attraversamento mediante tratti di viabilità di aggiramento, e dotando gli stessi centri di aree per la sosta. Tali opere saranno programmate secondo un piano attuativo pluriennale.

c)      Acqua e fognature
Occorre mirare a una nuova integrazione degli ambito ATO acqua e rifiuti, tenendo conto della specificità dei territori. Nel settore dell'acqua in modo particolare dovranno essere assunte tutte le iniziative per una futura riorganizzazione dei servizi idrici a livello di ambito, affinché, con il superamento dell'attuale contenzioso, venga valorizzato il ruolo del Comune di Lucca e della GEAL spa, garanzia di tutela degli interessi dei cittadini lucchesi.

E' necessario riportare sotto gli enti lucchesi il controllo dei prelievi di acqua, anche per impedire azioni di rapina, che potrebbero determinare danni irreparabili alla falda, alla flora e alla fauna della pianura lucchese.

Occorre poi in via prioritaria:

-            completare il servizio di acquedotto e la rete di depurazione nel territorio comunale, dando priorità ai paesi dell'Oltreserchio e del territorio posto a Nord-Est del Comune;
-            dare risoluzione alle problematiche idrauliche e della sicurezza idrogeologica di tutto il territorio comunale, con particolare attenzione alle zone tuttora a rischio;

d)      Urbanistica e politiche abitative
Compito del Comune è disciplinare lo sviluppo dell'attività edilizia, in relazione alle effettive esigenze: in conseguenza gli strumenti programmatici attuali saranno soggetti a verifiche e adeguamenti. Sarà privilegiato, rispetto alle nuove opere, il riuso dell'esistente. L'istituzione della Soprintendenza a Lucca, frutto dell'azione dei nostri parlamentari, consentirà ai cittadini e ai professionisti uno snellimento delle pratiche burocratiche, e all'Amministrazione la formazione di più validi strumenti urbanistici.

Occorre altresì:

-        rivedere il regolamento urbanistico con particolare riferimento al parco Est ed ai progetti norma; 
-        eliminare le varie dissonanze rilevate in diversi articoli del regolamento edilizio; 
-        elaborare, anche tramite concorsi  di idee, la futura destinazione di alcuni grandi contenitori, ubicati nel centro storico e nelle zone suburbane (tra gli altri: ex Manifattura Tabacchi, Mercato del Carmine, Mercato di Pulia, complesso di S. Ponziano, Ex Real Collegio, Convento di S. Francesco, ex Caserme S. Romano e Garibaldi, area ex-scalo merci ferroviario, ex Tribunale, ex Officine Lenzi), per i quali occorre un progetto organico coordinato;
-       proseguire nell'opera di abbattimento delle barriere architettoniche;

Per quanto concerne l'arredo urbano, dobbiamo continuare l'importante attività svolta in questo settore cercando di conciliare l'aspetto estetico con la funzionalità dei servizi offerti. In materia di arredo è opportuno riordinare la disciplina per quanto riguarda insegne, tendaggi, illuminazione etc..., rendendola più congeniale al turismo di qualità che sempre più caratterizza la città; tale operazione dovrà essere condotta in stretta collaborazione con gli ordini professionali più qualificati e con le categorie più direttamente interessate.

La politica della casa necessita di particolari interventi da parte del Comune per attenuare i problemi delle famiglie più disagiate e dei nuclei delle giovani coppie, attuando al tempo stesso una riduzione del carico fiscale sulla prima casa.

Ci proponiamo quindi :
-        operare di intesa  con l' ERP per realizzare, accanto alle case popolari per le famiglie più disagiate, nuovi insediamenti abitativi riservati alle giovani coppie e ai nuclei minimi e socialmente più deboli;
-        stabilire convenzioni con gli istituti bancari per l'abbattimento del tasso d'interesse dei mutui fondiari, con interventi finanziari ad hoc, particolarmente per il centro storico, allo scopo di sviluppare, accanto agli investimenti dei costruttori privati, rivolti per lo più ad edifici di elevata qualità e valore, interventi destinati a una edilizia di carattere tradizionale.

e)      Ambiente
La qualità dell'ambiente in cui viviamo, è un po' la misura della qualità della vita del nostro contesto urbano. Per questo ci proponiamo di salvaguardare la qualità dell'aria, oggi assai inquinata a causa soprattutto del traffico, di difendere l'Ambiente, fermando il consumo di "territorio", attraverso un'intelligente e lungimirante programmazione.

Occorre sempre più sviluppare una politica di salvaguardia e valorizzazione degli spazi verdi, a iniziare dall'ampliamento del Parco fluviale, ricreando condizioni ambientali di tutela della salute (regolamentazione delle antenne, interramento di elettrodotti,realizzazione di barriere anti-rumore etc..)   e di godibilità del paesaggio e dei suoi beni artistici.

In questo senso, i temi della mobilità, delle infrastrutture, dell'urbanistica, dello smaltimento dei rifiuti, delle fonti energetiche rinnovabili, saranno ripensati in una logica di attenzione all'ecologia, con reale governo del territorio, dal centro alla periferia, dagli spazi verdi di pianura fino alle colline.

Lucca dovrà  sviluppare sempre più la sua caratteristica di "città del verde" in cui alle numerose aree verdi pubbliche e private esistenti nel centro storico, alla cerchia di  verde costituito dalle Mura urbane e dagli spalti, si collega il verde del parco del fiume e più lontano il verde della campagna e delle colline lucchesi. In tale quadro meritano un impegno particolare la valorizzazione e il completamento del Parco fluviale e dei parchi già esistenti insieme all'importante area posta alla sommità di Montecatino, già di proprietà comunale.

In particolare, a difesa dell'ambiente, quale risorsa vitale del territorio, ci proponiamo scelte coraggiose:

-     per la salvaguardia del paesaggio; 
  
-     per la salvaguardia della risorsa idrica, che si avvalga del ruolo di Geal spa, come strumento di una politica ambientale ed amministrativa che difenda, per una migliore funzionalità e qualità del servizio, la scelta di parziale privatizzazione degli acquedotti, operata a Lucca nel 1997 e che ha ottenuto, a distanza di 10 anni, risultati importanti, sia sul versante ambientale, che su quello finanziario; che rilanci la prospettiva politica di riforma degli Ato in Toscana, per ricomporre il bacino del Serchio, ora artificiosamente diviso, in un'unica struttura di governo delle acque; 
  
-     per il trattamento dei rifiuti, che assicuri il massimo sviluppo della raccolta differenziata, ma che, in un quadro di area vasta, assicuri la creazione di impianti di smaltimento dei rifiuti, con recupero energetico, costruiti nel pieno rispetto della salute e dell'ambiente e capaci di ridurre le tariffe dei rifiuti, sempre più pesanti per famiglie ed imprese;

una politica di agevolazioni per lo sviluppo della bio-architettura e del solare abitativo, per ridurre le emissioni di CO2.

Occorre, infine, porre una particolare attenzione alla pianificazione delle emergenze che competono al Comune e al sindaco quale autorità locale di protezione civile, per la massima salvaguardia della popolazione, del territorio, del sistema produttivo locale, del patrimonio artistico e culturale, del funzionamento dei  servizi essenziali.

f)       Centro storico
Il Centro storico deve mantenere e sviluppare sempre più la sua caratteristica di città a misura d'uomo e, insieme, di centro di estremo valore storico, artistico e monumentale, così come viene dimostrato dai turisti che sempre più la visitano e la apprezzano.

In questo ambito sia la qualità della vita che l'offerta turistica, di tipo culturale, saranno ulteriormente consolidate, articolate e qualificate, nell'interesse non solo dei visitatori, ma anche delle categorie economiche che vi operano e degli stessi residenti. A tal fine sarà proseguita l'opera di recupero e di restauro delle vie, delle piazze e  dei monumenti.

La città storica deve rimanere un luogo da visitare e da vivere, nel rispetto delle diverse esigenze tra residenti, commercianti, operatori economici, turisti e gli utenti, e non diventare una città museo. Saranno perciò programmati, in un quadro organico, i futuri utilizzi dei "grandi contenitori". Sarà così possibile porre un freno all'esodo di attività pubbliche e private e ritrovare forme possibili di rientro di uffici oggi all'esterno (come, ad esempio, l'ufficio Tributi del Comune).

Occorre proseguire nella faticosa opera di freno all'esodo dei servizi, mirando al recupero di alcuni di essi. In primo luogo, in una città a forte tasso di residenzialità anziana, sarà posta attenzione ai  servizi socio-sanitari di base, terapeutici e riabilitativi.

Il centro storico può esercitare ulteriori attrattive per i cittadini e per i turisti grazie a un adeguato utilizzo degli spazi scoperti pubblici (vie, piazze, cortili) che possono offrire insieme alle Mura e all'interno dei baluardi una grande potenzialità e varietà di palcoscenico. Così come è accaduto nel caso del felice rientro della mostra-mercato dei Comics, le piazze e le strade possono animarsi più frequentemente nei periodi primaverili ed estivi, per eventi vari, e rendere la città uno spettacolo vivente.

Un problema particolare è quello relativo alla più idonea sistemazione definitiva del mercato degli ambulanti, che deve essere rimosso dall' attuale sede provvisoria intorno alla stadio comunale di Porta Elisa. Vi sono notevoli richieste, nell'ambito cittadino, per un rientro nel centro storico , mentre Vi sono richieste diverse tra gli stessi operatori di mercato. Ci promettiamo di sottoporre ad un ampia consultazione fra gli operatori stessi, le associazioni di categoria e i cittadini , sulle ipotesi possibili, prima che al consiglio comunale venga proposta una soluzione definitiva.

Le Mura urbane costituiscono sempre più il luogo di massima frequentazione per il tempo libero dei cittadini lucchesi e dei visitatori. Congiuntamente agli interventi di risanamento e restauro sarà ulteriormente arricchita la loro fruibilità e attrattiva.

g)      Circoscrizioni
L'attuale suddivisione del territorio comunale in circoscrizioni sarà riesaminata alla luce delle esigenze odierne: la periferia attorno al centro storico costituisce parte integrante di un unico nucleo urbano. Le modifiche degli insediamenti e della vita dei nuclei esterni impongono un riesame degli accorpamenti.

In questo mandato occorre definire, in stretto raccordo con i consigli di Circoscrizione eletti, il futuro assetto, collegato con un nuovo ruolo di competenze e funzioni.

Gli organi circoscrizionali, i cui singoli programmi saranno sottoposti ai cittadini dalle diverse liste circoscrizionali, dovranno essere lo strumento per assicurare ai paesi i servizi e le infrastrutture di dotazione, per rilevarne e valorizzarne le tradizioni e le emergenze storiche, artistiche, ambientali, e per garantire la partecipazione della loro popolazione alla costruzione di una nuova Lucca.

III Capitolo

La Società
a)  Famiglia
La famiglia sarà al centro dell'azione amministrativa. Si dovranno assicurare alcuni servizi fondamentali, stimolando anche Stato e Regione perché la legislazione e i finanziamenti ne facilitino l'esercizio. Si utilizzeranno in primo luogo tutti gli strumenti organizzativi e finanziari che già oggi le leggi nazionali e regionali mettono a disposizione. Saranno attribuite specifiche deleghe, nell'ambito dei servizi sociali, per le problematiche e per gli interventi di sostegno alla famiglia.

In particolare ci si propone :

-        l'Istituzione della Consulta comunale della famiglia con l'apertura di apposito sportello  al fine di fornire consulenze e informazioni e di sviluppare sul territorio una rete di collegamento, coordinandone l'azione con le istituzioni e il volontariato già operanti in questo specifico settore; 
  
-        l'istituzione del servizio di home-maker per le situazioni di grave disagio  socio-familiare anche in collaborazione con le associazioni di volontariato; 
  
-     il consolidamento e l'ampliamento del sistema dei sussidi per le famiglie in difficoltà, in particolare per quelle in cui vivono portatori di handicap; 
  
-     gli interventi economici volti a favorire la natalità e il sostegno alla prima infanzia; una azione di stimolo e di realizzazioni per dotare il territorio di strutture per il gioco dei bambini; 
  
-     il sostegno alle famiglie, nell'ambito dei provvedimenti per il diritto allo studio; 
  
-     lo sviluppo degli interventi tendenti a privilegiare la permanenza in famiglia delle persone anziane; 
  
-     gli interventi per l'abbattimento del tasso d'interesse sui prestiti alle giovani coppie, per l'acquisto della prima casa; 
  
-     l'adeguamento dei servizi per la prima e la seconda infanzia: dagli asili-nido, anche con progetti pilota di "asili aziendali e di famiglia", all'incentivazione di forme di anticipo dell'iter scolastico;

b) Giovani
Massima attenzione sarà rivolta ai giovani, alle loro necessità, alle loro aspirazioni. Lo scopo è quello di superare il disagio che oggi incontrano le giovani generazioni, integrando l'azione delle famiglie, della scuola, delle diverse associazioni che si prefiggono finalità educative e formative. Si partirà dalla consulta giovanile che dovrà farsi portavoce delle esigenze dei giovani lucchesi, coordinandosi con le iniziative già in atto e valorizzando i luoghi esistenti come biblioteche (come Agorà), videoteche, cineforum, centri parrocchiali, palestre e centri sportivi. Saranno potenziati gli spazi di socializzazione (vedi Foro Boario) per attività ricreative, musicali ed artistiche e resi disponibili gratuitamente o a condizioni economiche assai favorevoli; saranno altresì promosse iniziative che mirino alla formazione, all'inserimento nel lavoro, a favorire il dialogo con le Istituzioni. Nella gestione degli spazi pubblici, pur conservandone il controllo alla pubblica Amministrazione (centrale o circoscrizionale a seconda dei casi), saranno ricercate forme di coinvolgimento e di apporto diretto degli stessi giovani e delle loro libere associazioni.

Uno degli interventi più significativi, all'esterno del centro storico, riguarderà il Palazzetto dello Sport, in collegamento con il Campo Coni e con le contigue aree del Parco fluviale. Si tratta  di intervenire per rendere più sicuro e adatto alle nuove norme di sicurezza il palazzetto stesso, con il potenziamento delle strutture; di dotare il Campo Coni di annessa palestra per l'atletica e la ginnastica.

L'obiettivo è quello di creare una " cittadella dello sport" con campi di calcetto, tennis, basket, pallavolo, pista per skateboard, pattinaggio .

La Cittadella, come il Parco fluviale, svolgerà una funzione sociale, come luogo di aggregazione aperto a tutti i cittadini e alle associazioni sportive dilettantistiche del territorio.

c) Anziani
La nostra popolazione presenta un grado di invecchiamento molto elevato,sia per il calo delle nascite, sia per il fatto assai positivo dell'allungamento della vita media.

La popolazione anziana rappresenta già oggi una percentuale ragguardevole e ciò richiede un nuovo modo di affrontare i problemi della nostra comunità.

L'intervento della civica Amministrazione (salvo quanto si indicherà - a parte per i casi di indigenza o di grave disagio psico-fisico) dovrà muoversi, in stretta collaborazione con le persone interessate, con le strutture sanitarie,  con il volontariato, sì da contribuire a fronteggiare le diverse esigenze di disagio economico, di solitudine, di mancanza di autonomia.

Ci si propone altresì di realizzare:

-     il potenziamento degli attuali centri di socializzazione esistenti e la creazione di nuovi; 
  
-     l'assistenza e il sostegno alle iniziative già esistenti anche gestite da associazioni private o religiose o a quelle che potranno sorgere spontaneamente.

d) Scuola e ricerca
Il Comune dovrà trarre ispirazione nella sua azione in questo campo dai seguenti principi :

-        la scuola è un servizio alla persona che, oltre a trasmettere conoscenze, contribuisce a creare un progetto di vita dello studente e ne promuove la sua specifica identità sociale e personale; 
-        la scuola non è solo un "obbligo", ma un "diritto/dovere";  è, cioè, un diritto della persona alla sua realizzazione; un dovere della famiglia e dello Stato, a garantire educazione e formazione nell'ambito di una libertà di scelta educativa  più conforme alle aspirazioni dello studente e della famiglia, nel rispetto della libertà di insegnamento; 
Il nostro programma si concretizza nei seguenti punti: 
-        garantire la sicurezza degli edifici scolastici, con interventi di manutenzione straordinaria nei casi più impellenti, secondo una programmazione che consenta di limitare il disagio per alunni e operatori scolastici e concludere i lavori nel tempo più breve possibile; 
  
-        programmare alcuni interventi di ampliamento degli edifici che, a causa delle mutate (o prevedibili, nel prossimo futuro) consistenze della popolazione scolastica, ne abbisognano urgentemente. Affrontare con immediatezza i fabbisogni di nuovi spazi, nuove strutture, nuove figure professionali, individuando con le dirigenze scolastiche delle istituzioni statali e non statali, gli interventi per eliminare le liste di attesa nelle scuole dell'infanzia; 
  
-        istituire un Comitato Scuola - Famiglia - Ente locale con funzioni di monitoraggio e di proposta inerenti a tutti i servizi (tra i quali la mensa ed i trasporti) e problematiche giovanili (bullismo, dispersione scolastica, etc...); 
  
-        porre in atto gli indispensabili interventi di riorganizzazione scolastica, imposti dai tagli previsti dall'ultima finanziaria, dopo un confronto preventivo con i dirigenti scolastici, i docenti e le associazioni dei genitori; 
  
-        valorizzare l'autonomia scolastica, stimolando ad istituire attività e laboratori finalizzati alla conoscenza del nostro territorio, delle nostre tradizioni e della nostra identità; 
  
-        attribuire priorità, nell'ambito dei finanziamenti previsti per i Piani Integrati d'Area (PIA) ai settori dell' handicap, del disagio,dell' immigrazione e della formazione degli adulti; 
  
-        utilizzare al meglio la grande opportunità rappresentata da IMT. L'università di eccellenza e di Alti Studi post-universitari ha già portato Lucca nel contesto internazionale per qualità di ricerca , di programma e di studenti/ricercatori. Occorre preservare l'autonomia e l'alta qualità, oggi minacciate, anche in termini di risorse finanziarie. Occorre sempre più allo stesso tempo incardinare l'offerta formativa IMT nel territorio lucchese, per intensificarne lo sviluppo. Proprio da IMT potrà partire un nuovo impulso alla cultura di Lucca, della Toscana e dell'intero Paese.

e)  Cultura
Da una adeguata valorizzazione del patrimonio posseduto e dalle tradizioni artistiche che la caratterizzano, Lucca dovrà trarre motivi per accrescere la cultura dei suoi abitanti, la conoscenza e lo studio dei beni posseduti, anche perché tutti concorrano a mantenerlo e svilupparlo; Lucca dovrà altresì farne oggetto di richiamo dell'attenzione internazionale sulla città.

Il Comune sarà uno strumento di sostegno dell'attività culturale, senza voler imporre una "propria cultura".

Ci proponiamo di stimolare gli studi, le ricerche e le attività culturali che singole persone, associazioni ed enti promuovono nella città, fornendo l'uso di spazi, auditorium, sale e teatri a condizioni maggiormente accessibili, anche economicamente; vogliamo offrire la massima collaborazione, per eventuale integrazione e per un opportuno coordinamento, rispetto agli interventi che già effettuano in questo campo le Fondazioni bancarie cittadine.

Alle istituzioni di cultura attuali (Teatro del Giglio, Istituto Musicale Luigi Boccherini, Agorà, Centro studi G. Puccini, Fondazione Puccini - Sagra Musicale, Comitato Nazionale per le Celebrazioni di Giacomo Puccini, Comitato Nazionale per le Celebrazioni di Luigi Boccherini, IMT, Fondazione e museo della Zecca di Lucca, Museo del Fumetto, Lucca Comics and Games) che sono state diretta emanazione o che hanno visto comunque coinvolta l'Amministrazione Comunale sarà mantenuto il sostegno economico ed organizzativo consueto. Per la Fondazione Puccini, in particolare, ci proponiamo di trovare una soluzione definitiva rispetto alla controversia in atto, anche alla luce delle disponibilità che sono state manifestate; ci proponiamo inoltre di armonizzarne l'attività con quella del Museo di Torre del Lago e del Museo di Celle.

Pur mantenendo gli impegni collegati al Summer Festival, sono auspicabili altre iniziative che permettano a Lucca di caratterizzarsi maggiormente come città d'arte e di tradizione.

f) Turismo
I tentativi di valorizzare Lucca agli occhi del turismo nazionale ed internazionale, iniziati dagli anni '60 dal Dr. Martinelli e proseguiti dai suoi successori, hanno raggiunto lo scopo. Negli ultimi dieci anni la città ha beneficiato di uno sviluppo turistico che le ha cambiato volto.

Oggi l'industria turistica ed il suo indotto rappresentano per Lucca una fondamentale risorsa economica.

La futura Amministrazione si impegnerà per rafforzare i risultati raggiunti.

Promozione. Si rende necessaria una più stretta collaborazione, in sinergia con APT, Provincia, Camera di Commercio, Consorzi, Associazioni di categoria ed operatori privati. Bisogna evitare duplicazione di interventi e attuare iniziative di coordinamento: altrimenti, si rischia uno sperpero di risorse. Occorre privilegiare un turismo di qualità, sia italiano che estero, compatibile con i delicati equilibri che rendono Lucca una città così unica ed affascinante. I vari soggetti pubblici e privati dovranno proseguire nella via della partecipazione a fiere di settore, workshop e manifestazioni sia in Italia che all'estero, mirando ad una  promozione integrata del territorio comunale e provinciale.

Accoglienza. Occorre incrementare le  aree di sosta idonee ed attrezzate, istituire una segnaletica chiara e  plurilingue e servizi efficienti che siano in grado di fornire le necessarie informazioni e di rispondere a tutte le esigenze. Insieme all'APT, occorre riorganizzare complessivamente l'accoglienza turistica a Lucca.

Destagionalizzazione. E' necessario riuscire a incrementare il turismo nei periodi tra novembre ed aprile. Un primo modo è quello di  convogliare visitatori a Lucca anche in bassa stagione. A questo scopo, con la collaborazione con tutti gli enti e con i privati bisogna agire su:

-     importanti eventi culturali, possibili soprattutto nel settore musicale e negli altri campi delle arti; 
  
-     nascita e sviluppo del turismo congressuale; 
  
-     incremento e valorizzazione del commercio di alta qualificazione, com'è nella tradizione storica di Lucca; 
  
-     fiere e mercati;

g) Sport e tempo libero
Lo sport non è solo un'attività ricreativa e ha una grande rilevanza civile e sociale, anche sotto l'aspetto educativo. E' quindi fondamentale realizzare una gestione equilibrata degli impianti pubblici per renderli più moderni, sicuri e facilmente fruibili per l'intera comunità.

Ci proponiamo di recuperare alcuni impianti sportivi oggi in abbandono e assicurare la piena disponibilità di quelli di proprietà privata, oggi messa a rischio, provvedendo alla acquisizione dei terreni. Vogliamo, inoltre, completare la dotazione della città con impianti oggi mancanti o presenti ma in numero insufficiente.

Per la gestione delle strutture, ove non sia opportuno una gestione diretta da parte del Comune, intendiamo realizzare nuove e trasparenti forme di collaborazione tra pubblico e privato, in modo tale da garantire il massimo esercizio dell'attività sportiva, quale strumento di sviluppo e di formazione dei giovani. Vogliamo perciò garantire alle società sportive e ai cittadini, la disponibilità e l'uso degli impianti comunali a prezzi accessibili, sostenendo e promovendo l'esercizio psicomotorio, strumento di promozione dell'essere umano e di prevenzione ai rischi della salute.

Lucca potrebbe altresì dar vita a un evento di carattere nazionale per l'attività sportiva dei diversamente abili, che rispecchierebbe lo spirito sociale e solidale che da sempre la contraddistingue.

Ci proponiamo anche di aumentare il numero degli spazi attrezzati per bambini ed anziani, dotandoli di servizi essenziali, e di sviluppare ulteriormente il Parco fluviale con approdi per canoe, kayak e nuovi spazi per attività sportive all'aria aperta con strutture idonee e attrezzate.

In questo settore, rientrano infine le società sportive che operano nei campi di maggiore popolarità, sia professionistici che dilettantistici (dalla Us Lucchese Calcio, alle altre società di calcio, ciclismo, pallacanestro, pallavolo, scherma, etc...). L'Amministrazione Comunale si propone di sostenerne le attività, nelle varie forme possibili, dalla messa a disposizione degli impianti fino anche alla erogazione dei contributi, perché esse possano operare al meglio, nell'interesse del cittadino, e contribuire con il richiamo che suscitano, da strumento di sviluppo diretto e indiretto alla diffusione della pratica dello sport.

h)      Trasporto pubblico
Il trasferimento delle quote partecipative dell' Amministrazione Provinciale e di alcuni Comuni della provincia e aziende private di altre province ha messo in crisi la vita del Clap. Il Comune di Lucca non potrà accettare passivamente che la sede dell'Azienda provinciale dei trasporti sia definitivamente trasferita altrove, ma adotterà tutte le misure possibili per un recupero della situazione. In particolare, poi, per le esigenze cittadine si ricercheremo:

-            servizi di trasporto pubblico con mezzi non inquinanti; 
  
-            l'ampliamento della rete dei servizi navetta con mezzi non inquinanti, dalle zone dotate di parcheggi scambiatori ai punti di richiamo; 
  
-            il miglioramento dell'efficienza del sistema del trasporto pubblico; 
  
-            un più funzionale servizio ferroviario, completando il raddoppio dei binari sulla Lucca - Firenze;

i) Sviluppo economico
Le imprese lucchesi sono state impegnate, in questi ultimi anni, in forti processi di innovazione dei processi e della qualità dei prodotti, che hanno permesso, nel complesso, di reggere la concorrenza, nel quadro dei processi di globalizzazione, e la crescente competitività dei mercati internazionali. In molti settori si fa strada la continua necessità di avere accesso più facile al vasto serbatoio di conoscenze, prodotto nelle università e nei centri di ricerca.

L'Amministrazione Comunale può favorire lo sviluppo economico del proprio territorio intervenendo decisamente nel campo delle infrastrutture di sua competenza e sollecitando l'intervento degli altri Enti.

Può, inoltre, favorire lo sviluppo creando le condizioni per far nascere centri di eccellenza vicini alle esigenze della nostra economia e attrarre spin-off universitari in settori di tecnologia avanzata; occorre conseguire il massimo raccordo fra ricerca e produzione locale.

Anche riguardo alle nuove tecnologie, sarà opportuno, stimolare la dotazione, per l'intera città, di un sistema di connessione Wi-FI disponibile per tutti i residenti a prezzo politico e a consumo con carta prepagata per i turisti. Ci sarà cos' la possibilità di offrire un servizio eccellente e diffuso, con  l'opportunità di uso del telefono a basso costo.

IV Capitolo

Il servizio socio-sanitario
a)      Servizio sociale
Obiettivo fondamentale di uno Stato moderno è liberare i cittadini dal bisogno. Lo Stato con le sue leggi sulla previdenza sociale, la Regione con le sue leggi in materia di assistenza e sanità, gli enti locali con la loro organizzazione e le loro provvidenze si propongono interventi volti ad assistere tutti i cittadini, in particolare, i casi di povertà, disagio, emarginazione. In precedenza, abbiamo indicato le linee di azione che ci proponiamo per il futuro della nostra città, in ordine alle problematiche generali della famiglia, degli anziani e dei giovani. Qui intendiamo affrontare i programmi del servizio sociale: questi si sovrappongono in parte con i servizi sanitari e si compenetrano con l'attività delle numerose, valide, essenziali presenze dell'associazionismo, senza il cui apporto risulterebbe poco efficace l'opera del Comune. E' necessario perciò, in primis, un efficace coordinamento e valorizzazione di tutte quante le forze operative.

In particolare, ci proponiamo:

-        il potenziamento dei servizi domiciliari per anziani autosufficienti e non, valorizzando al massimo le realtà locali esistenti, come l'associazione Don Baroni, unica realtà della Toscana che ha preparato operatori specifici nel settore dell'assistenza domiciliare Alzheimer oltre che oncologica; 
  
-        il sostegno ai centri di ospitalità, pubblici e privati e il potenziamento dei centri anziani, delle case famiglia e delle case sanitarie assistite; 
-        il completamento delle iniziative già avviate, come la RSA Casa Pia di M.te S. Quirico,  le Case Famiglia e i miniappartamenti; 
  
-        l'attuazione del Centro diurno Alzheimer e dei programmi relativi di assistenza domiciliare e del Centro Parkinson; 
  
-        il sostegno economico alle famiglie che assistono in casa i malati cronici e i disagiati psichici, ricercando altresì la possibilità di organizzare ricoveri temporanei di sollievo per tempi definiti allo scopo di alleviare il carico e lo stress familiare;

lo studio di progetti assistibili con fondi regionali od europei;

In materia di inserimento dei disabili nel mondo del lavoro, l'Amministrazione si impegnerà al massimo per il rispetto della normativa nazionale sul collocamento mirato.

Intendiamo inoltre istituire un "Osservatorio" sulla disabilità, con sede presso il Comune, per affrontare tutte le problematiche del settore, a iniziare dall'abbattimento delle barriere architettoniche fino ai problemi dell'assistenza domiciliare e dell'accessibilità sui mezzi pubblici.

b)      Carcere e reinserimento sociale
Il Comune in passato ha avversato l'ipotesi di costruzione di un nuovo carcere per evitare i negativi fenomeni che solitamente si accompagnano attorno a tali realizzazioni, ed ha invece sostenuto l'opportunità di realizzare interventi migliorativi sul complesso di S. Giorgio. Allo stato attuale l'ipotesi di un finanziamento per la realizzazione di un carcere di "massima sicurezza"  porta a confermare l'indirizzo già assunto.

Il Comune contribuirà a sviluppare, nell'ambito del piano di zona, in collaborazione con associazioni del volontariato, ANCI, Amministrazione Provinciale ed altri Enti, interventi mirati al recupero e reinserimento sociale dei soggetti deviati. Si propone altresì di sostenere le iniziative trattamentali predisposte dall'istituto penitenziario. Si presterà particolare attenzione ai processi di reinserimento sociale e prevenzione dei comportamenti anti sociali in collegamento con le agenzie del territorio.

Ci si propone infine di risolvere le problematiche degli operatori penitenziari in ordine agli accessi.

c) Nuovo ospedale e sanità
La sanità lucchese, ormai da tempo, sta subendo progressivamente un ridimensionamento che pare dovuto a un preciso programma regionale di penalizzarla sia in termini economici che organizzativi. Si è così determinata una crisi di sfiducia da parte dei cittadini lucchesi verso le strutture del territorio di riferimento, provocando il cosiddetto fenomeno delle "fughe", non solo per prestazioni che richiedono centri di alta specialità (e che sono quindi da considerarsi nella "norma"), ma anche per quelle definite "ordinarie" che potrebbero benissimo essere garantite dalle nostre strutture. Nello stesso tempo si assiste alla migrazione di professionisti sanitari verso strutture limitrofe di pari livello, presumibilmente perché il presidio cittadino è oggetto di una continua e lenta spoliazione, e non consente ad essi di esprimere al meglio le loro capacità professionali. Il Sindaco, quale autorità sanitaria, si farà portavoce degli interessi della comunità locale nei confronti della Regione e dell'ASL per assicurare una programmazione dell'attività ospedaliera confacente alla classificazione dell'ospedale in misura corrispondente alle necessità della popolazione.

A tal fine occorre invertire la tendenza rispetto a quanto si sta verificando, evitando anche il rischio di creazione del così detto "ospedale di comunità". Bisogna cioè garantire:

-        una programmazione di attività ospedaliera che sia confacente alla classificazione  (ospedale di riferimento) e alle necessità del cittadino; 
  
-        il recupero delle specialità qualificanti sin qui perdute; 
  
-        il ripristino delle attività distrettuali di assistenza domiciliare; 
  
-        il coordinamento ospedale - territorio; 
  
-        la presenza di strutture intermedie di ricovero sul territorio; 
  
-        la presenza di personale sufficiente sia a livello ospedaliero (infermieri, tecnici, medici) che territoriale.

Occorre infine modificare le decisioni già assunte circa il nuovo ospedale monoblocco e la sua localizzazione, prevista in una zona assolutamente inidonea (S. Filippo) per verificare se è o non è opportuna la sua realizzazione e, in caso affermativo, ubicarlo il più possibile vicino all'attuale, che dovrebbe poter mantenere le specialità, accogliere i luoghi di ricovero di II livello, e potrebbe forse essere in grado di ospitare servizi di riabilitazione, attività di ricerca (anche in connessione IMT), uffici ASL, scuole di formazione o di aggiornamento professionale.

V Capitolo

La Sicurezza

a)      Sicurezza e  Protezione Civile
La sicurezza è una delle componenti fondamentali della libertà individuale: sicurezza e libertà costituiscono due parametri fondamentali della convivenza civile. La più impellente minaccia alla sicurezza dei nostri cittadini è costituita dalla criminalità diffusa, che si manifesta in rapine, furti e scippi, in violenze fisiche, nel raggiro e nello sfruttamento delle persone più deboli e indifese.

L'Amministrazione Comunale rivolgerà la propria attenzione a tutte le problematiche presenti sul territorio e ai fenomeni collegati con il nomadismo e l'immigrazione clandestina.

Occorre, poi, pianificare (come già detto in relazione all'Ambiente) le emergenze che competono al Sindaco quale autorità locale di Protezione Civile per la massima salvaguardia della popolazione, del sistema produttivo locale, del patrimonio artistico e culturale, del funzionamento dei servizi essenziali.

b)      Servizio e ordine pubblico
Saranno ulteriormente sviluppati i legami tra organi della sicurezza e cittadinanza e ricercata la prontezza di intervento delle pattuglie mobili delle forze di polizia, affiancate efficacemente dal corpo dei Vigili Urbani. Sarà adeguatamente rivalutata la figura del Vigile Urbano come amico e garante dei diritti di base dei cittadini. Collaborando attivamente anche al Comitato per l'ordine e la sicurezza presieduto dal Prefetto, l'azione dell'Amministrazione si propone di favorire la diminuzione del senso di insicurezza dei cittadini che, spesso, è alimentata da una percezione di abbandono, soprattutto nelle zone degradate o periferiche della città. Gli ambienti più protetti, curati e puliti sono i luoghi dove il cittadino supera più facilmente la paura. Inoltre collaborando con gli organi della sicurezza pubblica, l'Amministrazione si impegnerà per prevenire ogni forma di bullismo e di violenza giovanile.

Per conferire maggiore aderenza alle richieste e alle esigenze della popolazione si cercherà di rendere più efficace l'azione di controllo e prevenzione, mediante:

-        la costituzione di una rete di telecamere a copertura dei punti più sensibili della città; 
  
-        l'incremento dell'attività di " pattuglia" durante le ore notturne; 
  
-        l'attivazione di un monitoraggio permanente del territorio, utilizzando i mezzi tecnologici disponibili per costruire una "mappa del rischio" e aggiornarla in continuazione; 
  
-        l'azione ferma contro le attività commerciali illegali; 
  
-        il rilancio della presenza dei vigili di quartiere, rivedendo le attuali zone di competenza; 
  
-        il rafforzamento del controllo nelle zone circostanti i centri commerciali, nella vicinanza delle banche e degli uffici postali e nelle principali strade dello shopping, ma soprattutto delle scuole, anche attivando forme di partecipazione che già nel passato hanno dato buoni risultati, con Associazioni d'Arma e con altre forme associative di volontariato disponibili.

VI Capitolo

Conclusioni
Lo scenario demografico, sociale e ambientale indica, per i prossimi anni, che a Lucca serve sempre più un governo capace di politiche forti ma condivise per garantire un livello adeguato di vivibilità, per sostenere il nostro welfare in presenza di un aumento notevole della popolazione anziana e della presenza sul territorio di famiglie svantaggiate. Servono una rete di servizi pensati per una società, quella lucchese, che vuole gelosamente coniugare la propria tradizione con lo sviluppo e il progresso.

Riteniamo quindi opportuno dare il supporto e valorizzare il ruolo dell'industria, dell'artigianato, del commercio, del turismo, dell'agricoltura, il ruolo dei servizi in genere, il ruolo dell'attività svolta dai privati, il ruolo dei professionisti, senza mai dimenticare il ruolo importante che possono svolgere i giovani e le donne.

Verso questo contesto si appunta il mio impegno, umano e politico, con Lucca nel cuore, perché a Lucca, città della solidarietà e del volontariato, città accogliente e tranquilla, si possa ancora continuare a vivere bene, con lo sguardo verso il prossimo futuro e si possa dare voce ai cittadini che chiedono serietà, concretezza, equilibrio e responsabilità.

Il Candidato Sindaco                                                                                                Lucca, 26 aprile 2007
 Prof. Mauro Favilla
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